
 
 
  

 
DETERMINAZIONE N. 252 

  Data di registrazione 05/06/2024 
 
 
 

Originale 
 
  

Oggetto: 

CONTRIBUTO STATALE PER INVESTIMENTI DI CUI ALLA LEGGE 160 
27/12/2019, ART.1, COMMI 29-37 - ANNUALITA' 2024 - INTERVENTI DI 
EFFICIENTAMENTO ENERGETICO DELLA SEDE MUNICIPALE IN VIA 
CRISPI N.81 ANNO 2024 – CUP E74J24000130007 – ACCERTAMENTO DI 
CONTRIBUTO E IMPEGNO DI SPESA 

 
 

IL RESPONSABILE DELL’AREA LAVORI PUBBLICI, MANUTENTIVO, AMBIENTE, 
PATRIMONIO, PIANIFICAZIONE URBANISTICA, SUE E SUAP

 
 
RICHIAMATE: 
1. la deliberazione del consiglio comunale n. 30 del 25/07/2023 ad oggetto "ARTT. 151 E 170 

DEL D.LGS. 18 AGOSTO 2000 N. 267 – PRESENTAZIONE DEL DOCUMENTO UNICO DI 
PROGRAMMAZIONE (DUP) 2024-2026 APPROVATO DALLA G.C. N. 57 DEL 27/06/2023 “  
e la successiva deliberazione del consiglio comunale n. 3 del 15/01/2024 ad oggetto 
“APPROVAZIONE NOTA DI AGGIORNAMENTO N. 2 DELLA PROPOSTA DI DOCUMENTO 
UNICO DI PROGRAMMAZIONE PER IL PERIODO 2024-2026”; 

2. la deliberazione del consiglio comunale n. 66 del 19/12/2023 ad oggetto "APPROVAZIONE 
SCHEMA DEL BILANCIO DI PREVISIONE FINANZIARIO 2024-2026" e la successiva 
deliberazione del consiglio comunale n. 23 del 23/04/2024 ad oggetto “VARIAZIONE DEL 
BILANCIO TRIENNALE 2024-2026. APPLICAZIONE DELL’AVANZO DI AMMINISTRAZIONE 
ACCERTATO SULLA BASE DEL RENDICONTO DELL’ESERCIZIO 2023 (ART. 187, 
COMMA 2, D.LGS. N. 267/2000).”; 

3. la deliberazione della giunta comunale n. 119 del 19/12/2023 ad oggetto "PIANO ESECUTIVO 
DI GESTIONE DI NATURA FINANZIARIA PLURIENNALE 2024-2025-2026” e la successiva 
deliberazione della giunta comunale n. 33 del 23/04/2024 ad oggetto “VARIAZIONE N. 2 AL 
PIANO ESECUTIVO DI GESTIONE PLURIENNALE 2024/2026 APPROVATO CON 
DELIBERA DI GIUNTA COMUNALE N. 119 DEL 19/12/2023”; 

 
VISTI: 
1. la Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), art. 1, commi dal 29 al 37, recanti 

l'assegnazione ai comuni, per l'anno 2020 e per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, dei 
contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico 
e di sviluppo sostenibile; 

callto:2023-2024-2025


2. il decreto del 30 gennaio 2020 emanato dal Dipartimento Affari Interni e Territoriali del 
Ministero dell’Interno – pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2020, recante 
l'assegnazione ai comuni, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, ai sensi dell'art. 1, commi 
29-37, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), dei contributi per 
investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo 
sostenibile, pari, complessivamente, a 497.220.000 euro sulla base della popolazione 
residente al 1° gennaio 2018; 

 
CONSIDERATO che il l’art. 1 comma 30 della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 
2020) dispone: 
1. che i contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento 

energetico e di sviluppo sostenibile sono assegnati ai comuni, entro il 31 gennaio 2020, con 
decreto del Ministero dell'interno ai comuni con popolazione inferiore o uguale a 5.000 abitanti 
nella misura di 50.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 5.001 e 10.000 abitanti 
nella misura di 70.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 10.001 e 20.000 abitanti 
nella misura di 90.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 20.001 e 50.000 abitanti 
nella misura di 130.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 50.001 e 100.000 
abitanti nella misura di 170.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione tra 100.001 e 
250.000 abitanti nella misura di 210.000 euro ciascuno, ai comuni con popolazione superiore 
a 250.000 abitanti nella misura di 250.000 euro ciascuno; 

2. che detti contributi sono attribuiti ai comuni, sulla base della popolazione residente alla data 
del 1° gennaio 2018, entro il 31 gennaio 2020, con decreto del Ministero 

3. che la popolazione di riferimento da considerare ai fini del riparto è quella residente al 1 
gennaio 2018; 

 
RILEVATO che ai sensi del successivo comma 31, i comuni beneficiari del contributo possono 
finanziare uno o più lavori pubblici, a condizione che gli stessi non siano già integralmente 
finanziati da altri soggetti e che siano aggiuntivi rispetto a quelli da avviare nella prima annualità 
dei programmi triennali di cui all'articolo 21 del codice dei contratti pubblici, di cui al decreto 
legislativo 18 aprile 2016, n. 50, o di cui all'articolo 37 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, ove applicabile. 
 
CONSIDERATO che ai sensi del comma 31 bis I comuni beneficiari dei contributi inseriscono 
all'interno del sistema di monitoraggio e rendicontazione di cui al comma 35, gli identificativi di 
progetto (CUP) per ciascuna annualità riferita al periodo 2020-2024. Qualora non vi abbiano 
ancora provveduto, i medesimi comuni sono tenuti ad inserire gli identificativi di progetto (CUP) per 
ciascuna annualità riferita al periodo 2020-2024 entro il 30 aprile 2024; 
 
CONSIDERATO, altresì, che i comuni beneficiari del contributo sono tenuto ad aggiudicare i lavori 
entro il 15 settembre di ciascun anno di riferimento del contributo. In caso di utilizzo del contributo 
per più annualità', il termine di riferimento per l'aggiudicazione dei lavori è quello riferito alla prima 
annualità'. Per i contributi relativi alle annualità dal 2020 al 2024, i lavori devono essere conclusi 
entro il termine unico del 31 dicembre 2025. Per i contributi relativi alle annualità dal 2020 al 2024, 
i risparmi derivanti da eventuali ribassi d'asta sono vincolati fino al collaudo ovvero alla regolare 
esecuzione e successivamente possono essere utilizzati per ulteriori investimenti, per le medesime 
finalità previste dal comma 29, a condizione che gli stessi siano impegnati entro sei mesi dal 
collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione. 
 



RILEVATO che i contributi sono erogati dal Ministero dell'interno agli enti beneficiari, per il 50 per 
cento previa verifica dell'avvenuta aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio e 
rendicontazione attraverso il sistema ReGiS sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato come 
previsto dall' articolo 1, comma 1043, della legge 30 dicembre 2020, n. 178 e per il 50 per cento 
previa trasmissione sul sistema di monitoraggio e rendicontazione attraverso il sistema ReGiS 
sviluppato dalla Ragioneria generale dello Stato come previsto dall' articolo 1, comma 1043, della 
legge 30 dicembre 2020, n. 178, del certificato di collaudo o del certificato di regolare esecuzione 
rilasciato dal direttore dei lavori, ai sensi dell'articolo 102 del codice dei contratti pubblici di cui al 
decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 , o ai sensi dell'articolo 116 del codice dei contratti pubblici 
di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36 . Nel caso di finanziamento di opere con più 
annualità di contributo, il Ministero dell'interno eroga il 50 per cento di tutte le annualità di 
riferimento previa verifica dell'aggiudicazione dei lavori attraverso il sistema di monitoraggio e 
rendicontazione previsto, nonchè l'ulteriore 50 per cento previa trasmissione sul sistema di 
monitoraggio e rendicontazione previsto, del certificato di collaudo o del certificato di regolare 
esecuzione ai sensi dell' articolo 102 del codice di cui al decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 o 
ai sensi dell' articolo 116 del codice di cui al decreto legislativo 30 marzo 2023, n. 36 . Entro sei 
mesi dal collaudo, ovvero dalla regolare esecuzione i comuni sono tenuti ad alimentare 
integralmente il sistema di monitoraggio e rendicontazione attraverso il sistema ReGiS sviluppato 
dalla Ragioneria generale dello Stato come previsto dall' articolo 1, comma 1043, della legge 30 
dicembre 2020. In caso di mancato rispetto degli obblighi di cui al terzo periodo, le somme già 
corrisposte sono recuperate, con apposito decreto del Ministero dell'interno, secondo le modalità di 
cui all' articolo 1, commi 128 e 129, della legge 24 dicembre 2012, n. 228.  
 
RICHIAMATO il decreto del 30 gennaio 2020 emanato dal Dipartimento Affari Interni e Territoriali 
del Ministero dell’Interno – pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 febbraio 2020, recante 
l'assegnazione ai comuni, per ciascuno degli anni dal 2021 al 2024, ai sensi dell'art. 1, commi 29-
37, della legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020), dei contributi per investimenti 
destinati ad opere pubbliche in materia di efficientamento energetico e di sviluppo sostenibile, pari, 
complessivamente, a 497.220.000 euro sulla base della popolazione residente al 1° gennaio 2018; 
 
PRESO ATTO che con il suddetto decreto, (Allegato B), è stato assegnato al Comune di Marcaria, 
ente con popolazione compresa tra i 5001 e 10.000 abitanti, un contributo annuo di € 70.000,00 
per gli anni dal 2021 al 2024; 
 
RITENUTO necessario utilizzare la suddetta somma per la realizzazione di interventi di 
efficientamento energetico della Sede Municipale, attraverso il ripristino di un sistema di 
climatizzazione e termoregolazione estiva ed invernale più performante dell’esistente ed un 
intervento di isolamento delle pareti esterne del seminterrato, per un importo complessivo pari a € 
70.000 in riferimento all’anno 2024; 
 
DATO ATTO che l’entrata oggetto di accertamento, ai sensi dell’art. 179, comma 1, e comma 2, 
lettera c-bis), del d.lgs. 18/08/2000, n. 267, riveste i seguenti caratteri: 
1. ragione del credito: contributi per investimenti destinati ad opere pubbliche in materia di 

efficientamento energetico e di sviluppo sostenibile - finanziamento di cui all’art. 1, comma 
407, della Legge 27 dicembre 2019, n. 160 (legge di bilancio 2020); 

2. titolo giuridico: allegato B) al decreto del 30 gennaio 2020 emanato dal Dipartimento Affari 
Interni e Territoriali del Ministero dell’Interno – pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 31 del 7 
febbraio 2020; 



3. denominazione del debitore: Ministero dell’Interno; 
4. somma da accertare: € 70.000,00; 
5. scadenza del credito: anno 2024; 
 
RITENUTO: 
1. in ragione di quanto disposto all’Allegato 4/2, punto 2., del d.lgs. 23/06/2011, n. 118 ove si 

definisce “esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua riscossione ed è 
consentito, quindi, pretendere l'adempimento”, che sussistano i presupposti per poter 
procedere all’accertamento delle somme in parola e al compimento dei successivi atti ai sensi 
dell’art. 179, comma 3, del d.lgs. 18/08/2000, n. 267; 

 
DATO ATTO: 
1. che il codice unico di progetto dell’opera risulta essere il seguente: CUP E74J24000130007; 
2. dell’inesistenza di cause di incompatibilità o conflitti di interesse che impediscano la 

sottoscrizione del presente provvedimento ai sensi dell’art. 6 del codice di comportamento 
approvato con deliberazione della giunta comunale n. 115 del 28/12/2023; 

3. della regolarità e della correttezza dell’azione amministrativa ai sensi dell’art. 147-bis del d.lgs. 
18/08/2000, n. 267 e dell’art. 8 del regolamento dei controlli interni; 

 
VISTI E RICHIAMATI: 
1. l’art. 6 bis della legge 7 agosto 1990 n. 241 secondo cui il responsabile del procedimento ed i 

titolari degli uffici competenti ad adottare i pareri, le valutazioni tecniche, gli atti 
endoprocedimentali e il provvedimento finale devono astenersi, in caso di conflitto di interessi, 
segnalando ogni situazione di conflitto, anche potenziale; 

2. l’art. 107 del D.lgs. 267/2000 che fissa le funzioni e responsabilità della dirigenza; 
3. il D.lgs. 267/2000 ed in particolare gli articoli 183 e 191 che stabiliscono le regole per 

l’assunzione degli impegni e per l’effettuazione di spese; 
4. lo statuto comunale e il regolamento di contabilità; 
5. il regolamento di organizzazione degli uffici e dei servizi; 
6. il decreto sindacale n. 5 del 29/12/2023, relativo alla nomina di incarico di Elevata 

Qualificazione in qualità di Responsabile del Settore Lavori Pubblici, Manutentivo, Ambiente, 
Territorio, Pianificazione Urbanistica, SUE e SUAP; 

7. il piano integrato di attività e organizzazione (P.I.A.O.) per il triennio 2024-2026 approvato con 
deliberazione di Giunta Comunale n. 21 del 01/03/2024; 

8. il D.lgs. 267/2000; 
9. il D.lgs. 36/2023; 

 
DETERMINA 

 
1. DI CONSIDERARE la premessa quale parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 
 
2. DI ACCERTARE ai sensi dell’art. 4, comma 1, lettera e), del vigente regolamento di 

contabilità, la seguente entrata, come individuata ai sensi dell’art. 179, comma 1 e comma 2, 
lettera c-bis), del d.lgs. 18/08/2000, n. 267 la somma di € 70.000,00 alla voce 740, capitolo 
40200, articolo 14089, codice 4.02000 “PNRR Missione 2 Componente c4 Investimento 2.2 - 
EFFICENTAMENTO ENERGETICO DIVERSI EDIFICI COMUNALI (COMMA 29) - 
VINCOLATO A SPESA”; 



 
3. DI DARE ATTO che ai sensi del successivo comma 2, lettera c-bis), l’accertamento riguarda 

“entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre amministrazioni pubbliche a seguito 
della comunicazione dei dati identificativi dell'atto amministrativo di impegno 
dell'amministrazione erogante relativo al contributo o al finanziamento”; 

 
4. DI IMPEGNARE la somma di € 70.000,00 alla voce 6130, capitolo 1052, articolo 24905, 

codice 01.05.2 “PNRR Missione 2 Componente c4 Investimento 2.2 - EFFICENTAMENTO 
ENERGETICO DIVERSI EDIFICI COMUNALI (COMMA 29) - VINCOLATO A ENTRATA” del 
bilancio triennale 2024-2026, esercizio 2024; 

 
5. DI DARE ATTO: 

- che successivamente alla pubblicazione sull'apposita sezione dell'Albo Pretorio comunale 
saranno assolti gli eventuali obblighi di pubblicazione di cui al D. lgs. 33/2013;  

- che avverso il presente provvedimento è esperibile ricorso in via esclusiva al Tribunale 
Amministrativo Regionale di Brescia nel termine di 30 giorni decorrenti dalla data di 
notificazione o comunicazione del presente atto o dalla sua piena conoscenza, ai sensi 
dell'art. 133 del d.lgs. 02/07/2010, n. 104. 

 
Data di Emissione: 05/06/2024  
 

Il Responsabile 
AREA LAVORI PUBBLICI, MANUTENTIVO, 

AMBIENTE, PATRIMONIO, PIANIFICAZIONE 
URBANISTICA, SUE E SUAP 

  Arch. Arianna Marsilli 
 
 


